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Verso l'accordo tra PCI-PSI-PSDI-PRI 

Al Comune di Ancona 
presto una nuova 
giunta di sinistra 

Le 4 delegazioni hanno riconfermato la scelta della maggioranza 
uscente - Restano da approfondire alcuni punti del programma 

Lunedì mattina 

Calabria, 
incontro 

frale 
segreterie 
regionali 
PCI-PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lunedì mat
tina nella sede del comitato re-
gionale comunista a Catanzaro 
si svolgerà un incontro a livello 
di segreterìe regionali fra il PCI 
e il PSI: è questa la notizia più 
importante della giornata poli
tica di ieri. L'incontro è stato 
richiesto ufficialmente dal se
gretario regionale comunista, il 
compagno Franco Politano, per 
una valutazione della situazio
ne politica all'ente regione e 
per una panoramica sugli enti 
minori, in vista dì una riconfer
ma e di una estensione delle 
amministrazioni democratiche 
di sinistra. Nella stessa matti
nata di ieri è arrivata la rispo

sta definitiva all'incontro del 
segretario regionale socialista, 
il senatore Salvatore Frasca, 
che ha concordato così data e 
sede dell'incontro. Lunedì 
quindi comincerà a muoversi 
qualcosa, soprattutto per ciò 
che riguarda la crisi della Re
gione dopo le dimissioni nei 
giorni scorsi dell'assessore re
pubblicano Araniti dall'esecu
tivo regionale. 

L'iniziativa comunista di un 
incontro con il PSI tende, da 
questo punto di vista, a riaffer
mare la necessità di una svolta 
e di un radicale cambiamento 
alla Regione, senza furbeschi 
tentativi di chiudere la partita 
no tenendo conto della nuova 
situazione politica creatasi e 
anche delle risultanze del voto 
di giugno. Ma anche sul secon
do punto sottolineato da Poli
tano nella sua richiesta di in
contro c'è molta attesa. Già in 
questi giorni di luglio in molti 
comuni calabresi dove si è vota
to si è andati infatti alla crea
zione di giunte unitarie di sini
stra: c'era la necessità di andare 
avanti, anche in comuni assai 
importanti, per dare un segnale 
di corposo cambiamento alle 
popolazioni calabresi, e indica-* 
re una prospettiva per lo stesso 
governo regionale. 

Documento del direttivo 

Regione Puglia, 
sulla crisi il PCI 

avanza tre proposte 
BARI — Almeno per la maggioranza dei socialisti pugliesi (il di
battito è in queste ore più vivace di quanto possa apparire), una e 
una sola rimane la soluzione da dare alla crisi pugliese: congeliamo 
tutto fino a settembre. Sul tappeto si mettono altre due possibili 
soluzioni: la formazione di un monocolore scudocrociato o quella di 
un bipartito DC-PSDI, entrambe possibili con l'appoggio esterno 
di repubblicani e socialisti. La posizione dei socialdemocratici, in 
questo ultimo caso, pare comunque molto legata, stando alle di
chiarazioni ufficiali, all'atteggiamento dei socialisti. 

Sono queste le posizioni riconfermate al vertice della maggio
ranza di ieri mattina, conclusosi con l'annuncio dell'inizio di una 
serie di riunioni del partito che decideranno ulteriormente il da 
farsi. Per lunedì, giorno del consiglio regionale, è quindi opportuno 
risparmiarsi previsioni. Probabilmente, si andrà ad un nuovo rin
vìo. Sempre per lunedì, c'è invece grande attesa per la conferenza 
stampa indetta dal segretario regionale socialista Carella, che tor
na da Losanna, in sostanza per spiegare le sue ragioni. Per il resto, 
l'impressione è che l'escamotage tentato dal Pai sabato scorso 
abbia aperto una situazione che definire grave ed incerta è dire 
poco. Là mancata elezione della giunta provocata dall'opposizione 
comunista, quando si è visto che in lista c'erano ancora i «sospetta
ti», ha giustamente rimescolato carte che sembravano già a posto e 
provocato riflessioni e ripensamenti. La DC ha risposto con un'ini
ziativa tardiva ma apprezzabile, facendo dimettere Notamicola 
(l'altro assessore insieme a Carella proposto per la nuova giunta), 
ma sul versante socialista si è continuato invece ad insistere sulla 
solita linea. Sullo sfondo, adesso, della complessa situazione crea
tasi, rimangono i rischi più grossi: quelli dello scioglimento del 
consiglio, ma anche quelli di una giunta minoritaria che certo non 
sarebbe in grado di risolvere i problemi della Puglia, o di un mono
colore che non risponderebbe ai nuovi equilìbri creatisi dopo il 26 
e il 27 giugno. Della crisi alla Regione Puglia ha discusso l'altro ieri 
anche il direttivo comunista. Nel documento distribuito a conclu
sione dei lavori, si richiamano i problemi che sono di fronte ad una 
regione sempre più al collasso. (Gli ultimi tredici anni di vita 
regionale hanno portato allo sfascio istituzionale e politico» si ag
giunge. Adesso, tre sono le richieste dei comunisti: una chiara 
manifestazione di sensibilità politica e di impegno per correggere 
metodi di governo clientelati e prevaricatori e per affrontare la 
questione morale, la costituzione nei tempi più rapidi di un gover
no non precario in grado di risolvere i suoi compiti, l'avvio di un 
processo di riforma della Regione che introduca forme di decentra» 
mento e di controllo democratico, che superi la logica della disper
sione clientelare delle risorse, che crei le condizioni per una politi
ca di programmazione. A tale processo — si legge ancora nel comu
nicato — il Partito comunista, senza confusione di ruoli tra mag
gioranza e opposizione, è pronto a dare, come ha dimostrato in 
questi anni, U suo apporto di stimolo e di proposte. Al primo posto, 
come condizione per avviare questi processi, c'è ancora una volta la 
soluzione della questione morale. La preoccupazione più grossa, 
concludono i comunisti, è che le confuse polemiche di questi giorni 
appannino l'immagine della sinistra come forza di cambiamento e 
di risanamento morale. £ necessario al contrario, secondo i comu
nisti, aprire un nuovo terreno di dialogo e di confronto tra il PCI e 
le forze laiche e socialiste per verificare le possibilità che esistono 
di convergenza e iniziative comuni per avviare un processo di 
rinnovamento ed una nuova prospettiva. 

Q. d. rn. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Si va ormai a pas
si spediti, a meno di sorprese 
che avrebbero veramente del 
clamoroso, verso la riedizione 
della giunta democratica di si
nistra nel Comune di Ancona. 
L'incontro collegiale tra i quat
tro partiti della maggioranza u-
scente ha infatti portato non 
pochi elementi di chiarezza e di 
concretezza al dibattito ed al 
confronto dei giorni scorsi. L' 
appuntamento tra PCI, PSI, 
Piti e PSDI era stato promosso 
dai repubblicani. Giunta di si
nistra dunque anche se, va det
to, restano da approfondire al
cuni punti del programma e da 
definire gli orientamenti sugli 
assetti dell'esecutivo. 

Entro la settimana prossima, 
in ogni modo, tutto dovrebbe 
essere stato deciso. Le quattro 
delegazioni hanno concordato 
sulla riconferma del quadro po
litico uscente partendo dal co
mune giudizio positivo sull'e
sperienza degli ultimi quattro 
anni e riconoscendo, per quan
to riguarda il futuro, che non 
sono poche le possibilità per 
una sintesi programmatica alla 
base della nuova maggioranza. 
PCI, PSI, PRI e PSDI hanno 
nominato una commissione ri
stretta (due rappresentanti per 
ciascun partito) che si riunirà 
nella mattinata di lunedì con il 
compito di stendere la bozza 
del documento programmatico 
(una sintesi delle proposte e 
delle idee che ciascuna forza 
politica ha avanzato nel corso 
dell'incontro). I quattro partiti 
si rivedranno nel pomeriggio di 
martedì per discutere, e quasi 

.certamente ratificare, il docu
mento che la commissione ri
stretta avrà nel frattempo re
datto. 

I comunisti anconetani han
no discusso degli esiti dell'in
contro tra i quattro partiti in 
una affollata assemblea cittadi
na conclusa dal responsabile 
nazionale degli Enti Locali Mi
chele Ventura. «Di tale incon
tro — ha detto Marcello Pesa
resi, della segreteria della fede
razione comunista, nella rela
zione — diamo un giudizio po
sitivo». «Le polemiche di questi 
giorni — ha raccontato al pub
blico presente — avevano natu
ralmente reso un po'.- freddina 
l'atmosfera iniziale*. 

Infatti la prima ora è stata 
impegnata nella discussione 
sulle procedure, sbloccando le 
quali il confronto sul quadro 
politico e sul programma è fila
to via senza grosse difficoltà. 
L'intoppo iniziale era dovuto 
alla richiesta socialista di di
scutere sulla base del documen
to che il PSI aveva reso pubbli
co nei giorni scorsi; al quale le 
delegazioni presenti avrebbero 
dovuto portare i propri suggeri
menti ed emendamenti. Alla fi
ne si è però convenuto che le 
delegazioni erano riunite per 
confrontare i reciproci pro
grammi e non per correggere il 
testo base di una sola forza po
litica. 

«Superato questo scoglio — 
ha riferito Pesaresi — tutti i 
partiti hanno dichiarato for
malmente che è possibile la sin
tesi programmatica e che deve 
essere ricostituita presto la 
giunta democratica di sinistra*. 
Non si è discusso degli assetti 
di giunta, quindi neppure del 
sindaco. 1 comunisti hanno, in 
ogni modo, ribadito che non ci 
possono essere veti, preclusioni 
eli sorta verso il ruolo, o aspira
zione. di ogni componente poli
tica. lì Corriere Adriatico, come 
al solito, non ci ha capito un 
gran che insistendo ancora sul
la storia del sindaco socialista e 
sui «veti* del PCL Sono davvero 
incomprensibili le interpreta
zioni che il quotidiano ancone
tano continua a dare delle trat
tative facendo finta di non ca
pire cose che sono invece sem
plici e chiare. Nel corso della 
riunione non è stata rimossa 
nessuna pregiudiziale nei con
fronti del sindaco socialista an
che perché nessuno l'aveva po
sta. È stato soltanto ribadito 
che non possono essere poste 
pregiudiziali verso nessuna 
candidatura. 

f. d. f. 

Documento del PCI all'ARS 

Così ò fallito 
in Sicilia 

il governo 
Lo Giudice 

L'interpellanza comunista discussa marte
d ì - I temi dell'alternativa democratica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Martedì prossi
mo l'Assemblea regionale sici
liana sarà chiamata a discutere 
l'interpellanza con la quale tut
ti i parlamentari comunisti 
chiedono a Calogero Lo Giudi
ce, presidente de della Regione 
siciliana, se non «si sia ormai 
esaurito il ruolo del suo gover
no» e se non intende favorire 
l'avvio di una nuova fase politi
ca in considerazione dei recenti 
risultati elettorali (superamen
to del pentapartito, alternativa 
democratica e autonomista). 
L'interpellanza — un lungo e 
articolato documento di sfidu
cia nei confronti del governo si
ciliano — prende spunto pro
prio dal dibattito all'indomani 
del voto che si terrà a Sala d' 
Ercole prima della pausa esti
va. 

Il voto — Il voto dei siciliani, 
a parte segni contraddittori che 
comunque esprimono un chiaro 
atteggiamento di insofferenza 
verso certe forme di degenera
zione della vita politica nell'I
sola, ha incoraggiato la propo
sta dell'alternativa democrati
ca (netta sconfitta democristia
na, chiaro spostamento a sini
stra). 

Economia della Regione — 
Il Banco di Sicilia ha recente
mente diffuso dati allarmanti: 
un aumento del 40,5 per cento 
delle ore di cassa integrazione a 
fronte del 27,1 per cento su sca
la nazionale; la diminuzione del 
Jtradotto regionale lordo del-
'1,6 percento; la sotto-utilizza

zione massiccia degli impianti 
nell'industria manifatturiera; 
l'aumento della disoccupazione 
giovanile. E il risultato di una 
politica economica antimeri-
dionalista, segnata da provve
dimenti recessivi adottati in 
nome di una politica anti infla
zionistica che si è però rivelata 
perdente. 

Le responsabilità di questa 
situazione — sostengono i par
lamentari comunisti — ricado
no sui governi centrali ma an
che su quelli della Regione che 
non sono stati in grado di uti
lizzare positivamente gli stru
menti istituzionali e finanziari 
di cui dispone la Sicilia, in forza 
del suo regime di autonomia. E 
l'analogo giudizio del Procura
tore Generale della Corte dei 
Conti, il quale ha sollevato pe
santi rilievi sulla inefficienza 
della macchina amministrati
va, sulle rilevanti disponibilità 
finanziarie non utilizzate a fini 
produttivi, sulla dispersione ir

razionale della spesa, favorita 
soprattutto dalla mancata pro
grammazione come metodo 
permanente di governo. 

Mafia — Non c'è stata una 
iniziativa politica «concreta e 
continua» per arricchire, col 
proprio contributo, il movi
mento civile e democratico che 
nel paese è schierato contro la 
criminalità mafiosa, lutto al 
più si sono registrate «alcune 
formali affermazioni». 

Pace —11 governo ha tenuto 
un comportamento «agnostico», 
sulla base di Comiso e sulla 
progressiva militarizzazione 
del territorio siciliano che si è 
tradotto in un assenso nei con
fronti delle decisioni romane. 

Maggioranza pentapartita 
— Il governo Lo Giudice «ha 
confermato l'insufficienza di 
una direzione politica basata su 
una maggioranza parlamentare 
nella quale sono radicate resi
stenze ottuse nei confronti di 
un indispensabile processo che: 
1) dia compiutezza alle istitu
zioni autonomistiche; 2) renda 
efficiente e trasparente l'orga
nizzazione amministrativa po
nendola al riparo da inquina
menti di natura mafiosa; 3) fa
vorisca un uso programmato e 
produttivo delle risorse finan
ziarie. Il compito del governo 
non può quindi «esaurirsi nella 
semplice presentazione di dise
gni di legge». 

PCI — L'Assemblea regiona
le siciliana è stata costretta a 
pesanti episodi di immobilismo 
e il Partito comunista, dimo
strando ancora una volta di es
sere forza di governo, si è fatto 
carico dei problemi più gravi e 
più urgenti nella società sicilia
na. 

Conclusioni — Sono venute 
meno tutte le premesse che a-
vevano sorretto l'attuale gover
no al momento della sua forma
zione, tutte le speranze e le at
tese che avevano caratterizzato 
l'elezione dell'attuale presiden
te della Regione. E necessario, 
concludono i parlamentari co
munisti, aggregare tutte le for
ze di progresso facendole di
ventare protagoniste di una po
litica di alternativa democrati
ca e autonomista per una Re
gione che riesca a collegare po
sitivamente la propria iniziati
va ai grandi temi della pace e 
dei rapporti internazionali del
la politica comunitaria: che si 
schieri apertamente nella lotta 
contro i poteri occulti e mafiosi; 
si batta per il risanamento e lo 
sviluppo dell'economia nazio
nale e della finanza pubblica. 

Bari, protesta di giovani che hanno frequentato un corso Ciapi 

Telegramma a Pertini: 
«Vogliamo lavorare» 

Da un anno sono in lista d'attesa ma la Termosud che avrebbe dovuto assumerli 
ha bloccato tutto - Una rappresentanza dei disoccupati l'altra mattina si è presentata 
alla fabbrica ma l'azienda ha risposto con la messa in libertà di tutti i lavoratori 

Dalla nostra redazione 
BARI — Adesso, hanno spedito un telegramma anche a Pertini. La richiesta è semplice: vogliamo lavorare, dicono, dove avevano detto 
che ci avrebbero assunto non ne vogliono più sapere, e noi da un anno aspettiamo inutilmente La firma è quella di 44 giovani disoccupati, 
che hanno frequentato e terminato nell'82 un corso CIAPI finanziato con fondi CEE e finalizzato all'assunzione (che dovrebbe avvenire 
al massimo entro tre mesi dal termine del corso) nella Termosud, azienda del gruppo Ansaldo di Gioia del Colle. Da un anno sono in lista 
d'attesa. Dei 70 giovani che hanno frequentato lo stesso corso, ne sono entrati solo 23. Poi, l'azienda ha chiuso la porta agli altri arrivi 

Manifestazioni, pressioni, pro-

San Cipirillo, 
eletto 

sindaco 
comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel comune di 
San Cipirillo (Palermo), centro 
di antiche tradizioni braccian
tili e democratiche, è stata ri
composta una giunta di sini
stra. Lino Motta già deputato 
regionale e attuale componente 
della segreteria regionale del 
PCI siciliano è il nuovo sinda
co. È stato eletto con 13 voti su 
20 da una maggioranza di sini
stra che alle ultime elezioni del 
26 e 27 giugno ha riconquistato 
il comune. La giunta è compo
sta da 4 rappresentanti sociali
sti, i compagni Giuseppe Sta
gno, Vincenzo Tresca, Antoni
no Martello, Salvatore Cuc-
chiara e due compagni comuni
sti: Antonio Inzenllo e Mario 
Belfiore. 

teste, non sono servite a niente. 
La storia della vertenza dei 44 
giovani, così simile a tante altre 
nel Mezzogiorno, è emblemati
ca di quanto le inadempienze 
governative, regionali, di enti 
pubblici, la mancanza assoluta 
di una politica industriale e la 
confusione nella definizione di 
una politica energetica possano 
penalizzare anche chi, nel mon
do del lavoro, cerca di entrarci 
per la prima volta. 

L'ultima protesta, i corsisti, 
l'hanno fatta l'altra mattina: 
una loro rappresentanza è en
trata in fabbrica ed ha chiesto 
di lavorare. Per tutta risposta, 
l'azienda ha disposto la messa 
in libertà dei lavoratori, ha 
bloccato tutto per tre ore, evi
dentemente «spaventata» dalla 
presenza di qualche giovane 
che chiedeva soltanto di comin
ciare a fare ciò che era suo dirit
to. Adesso, i giovani chiedono 
al sindacato insistentemente di 
ragionare su un programma di 
lotte e di iniziative, di risolvere 
con loro una vertenza che si 
trascina da troppo tempo. E 
nell'ottobre dell'80 infatti che 
\iene siglato un accordo nazio
nale tra direzione dell'Ansaldo 

e sindacato, che prevede tra 1' 
altro anche uno sviluppo occu
pazionale e di produzione per la 
Termosud. Dalle 730 unità pro
duttive di allora, i lavoratori sa
rebbero dovuti arrivare a mille 
nell'84, attraverso tappe inter
medie, e utilizzando i corsi di 
formazione del CIAPI. L'accor
do prevedeva in sostanza una 
razionalizzazione delle produ
zioni tra Nord e Sud, e quindi 
un possibile ampliamento lega
to in particolare allo sviluppo 
delle fonti energetiche tradizio
nali, per ciò che riguardava in 
particolare le centrali a carbo
ne. 

Le assunzioni, allora, erano 
previste rispetto alla costruzio
ne di dieci «caldaie» a carbone 
su tutto il territorio nazionale. 
Ma terminati i corsi, ci si accor
ge che per 44 giovani non c'è 
più posto. Nel luglio dell'anno 
scorso, l'azienda manda al pre
sidente della Regione un pro
memoria sulla situazione della 
Termosud, fa riferimento al 
piano nazionale energetico, alla 
costruzione della centrale a 
carbone a Brindisi a cui lega l'e
spansione dell'azienda, ma po
ne una condizione: fino a che 
non arriveranno gli ordinativi 

ENEL per la costruzione della 
centrale, dell'assunzione dei 
giovani corsisti non se ne parla. 
«Ma perché — dicono i corsisti 
esclusi — non c'era una parola 
su questo nell'accordo fatto? 
Perché ci hanno rassicurato 
prima che non c'erano proble
mi? Perché in questo periodo a 
noi risulta che sono andate a-
vanti altre cento assunzioni?*. 

Le risposte alle loro doman
de non sono semplici. La vicen
da che li interessa riguarda a 
questo punto anche i lavoratori 
che in fabbrica già ci sono. Dal-
l'80 ad oggi si sono succeduti 
quattro piani energetici, la cen
trale a carbone effettivamente 
non procede, le commesse dell' 
ENEL non arriveranno che a 
marzo. Il governo insiste intan
to nel bloccare le produzioni e-
stere perché «costano troppo*. I 
pericoli, in questa situazione, 
riguardano i giovani che non 
possono entrare ma anche lo 
stesso futuro, problematico, 
dell'azienda. Su questo terreno 
è possibile l'unita tra chi «sta 
dentro» e chi rimane fuori dei 
cancelli. E a questo che sta la
vorando adesso il sindacato. 

Giusi Del Mugnaio 

Sider Comit, ancora cassa integrazione 
Nostro servizio 

TARANTO — In agitazione i circa 200 lavoratori della 
Sider Comit di Taranto, azienda di commercializzazione dì 
prodotti siderurgici. Iniziative di lotta sono state prese in 
una riunione dei lavoratori e dei responsabili di categoria 
a seguito di un nuovo taglio occupazionale minacciato 
dalla proprietà. Infatti l'azienda, che da anni sta cercando 
di tamponare gli effetti negativi di una mancata program
mazione a colpi di cassa integrazione, ha dichiarato l'in
tenzione di mettere a «zero ore» 27 lavoratori, il provvedi
mento andrebbe ad allungare la lista di altri 24 operai già 
in cassa integrazione dal luglio '81. L'ipotesi sembra quella 
di un progressivo smantellamento del centro. Dati per 
confermarla ce ne sono e fra i lavoratori c'è allarme, n 
nuovo taglio all'occupazione proposto dall'azienda è sinto
mo della volontà di continuare ad intervenire con provve

dimenti drastici ed occasionali: nessuna Indicazione di svi
luppo è inoltre contenuta nel plano di programmazione 
aziendale. 

Il rischio è quello — dicono ancora i lavoratori in un 
documento di lotta preparato in questi giorni — di ritro
varsi di fronte ad una riduzione dell'organico aziendale. 
La denuncia è chiara: l'azienda ha sempre operato per il 
proprio interesse immediato senza approntare un piano di 
ristrutturazione credibile. DI volta in volta ha rimediato al 
propri errori sulle spalle degli operai. 

La volontà dei lavoratori è ora quella di intervenire sen
sibilizzando anche tutte le forze sodali interessate al pro
blema. n mantenimento degli attuali livelli occupazionali 
è dunque l'obiettivo prioritario. In questo senso è stato 
richiesto un incontro con lltalsider, azienda capogruppo 
che dovrà fare con la direzione Sider Comit una verifica 
dell'attuale situazione. 

Il PCI denuncia le scelte della Regione sarda in materia di urbanistica 

Disco verde per la speculazione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nessun chiari
mento ma solo tanta arroganza 
da parte della giunta Roich nel
la discussione sulla questione 
urbanistica al Consiglio regio
nale. Uno scarno ordine del 
giorno che approva le dichiara
zioni dell'esecutivo sulle que
stioni urbanistiche (quasi un 
voto di fiducia all'esecutivo) è 
stato approvato dalla maggio
ranza, ma ai voti dell'opposi
zione PCI, PSd'A e Partito ra
dicale si sono aggiunti quelli di 
tre franchi tiratori. Per una in
terpretazione assurda del rego
lamento non è stato invece po
sto al voto un ordine del giorno 
del PCI e del PSd'A che, de
nunciando l'inaccettabile com
portamento dell'assessore all' 
urbanistica, Floris, impegna la 
Giunta ad adottare le decisioni 
necessarie per salvaguardare il 
contenuto normativo del decre
to urbanistico Soddu, a tra
smettere sollecitamente al 
Consiglio lo schema di assetto 
del territorio, a proporre entro 
tre mesi un disegno di legge ur

banistico regionale e a revocare 
i decreti di approvazione di 
strumenti urbanistici e di piani 
attuativi emessi in base al vec
chio decreto del '68. 

In questi punti è possibile 
leggere tutta la sostanza dell' 
acceso scontro apertosi in que
ste ultime settimane nella vi
cenda urbanistica. 

•Per tre mesi — ha denun
ciato il compagno Roberto Pi-
schedda — l'assessore regiona
le all'urbanistica ha interpreta
to la sentenza del Tar nel senso 
di un annullamento del decreto 
Soddu del *77, ignorando fl fat
to che la legge 17 dell'ai, rece
pendolo, faceva suo quel prov
vedimento. In questi tre mesi 
sono stati approvati una lunga 
serie di strumenti urbanistici in 
base al vecchio decreto, assai 
più permissivo del "68. Per la 
precisione sono state approvate 
ben 17 lottizzazioni, quattro 
varianti a piani regolatori, tre 
piani di zona. Sorge spontanea 
una domanda inquietante: » 
ehi appartengono queste lottts-
zarioci?». 

•L'assessore airurbanistica 

— ha aggiunto il compagno 
Luigi Cogodi, vice presidente 
del gruppo del PCI, nell'uni-
strare l'ordine del giorno unita
rio di comunisti e sardisti — ha 
ritenuto di cogliere l'occasione 
della sentenza del Tar per aval
lare una sorta di offensiva di 
carattere distruttivo di parte 
della normativa regionale. Si 
tratta dell'ultimo atto della 
strategia d'attacco al territorio. 
Nessun alibi può essere fornito 
alle responsabilità politiche di 

chi è colpevole di ritardi, di mi
sure inadeguate, di trattamen
to di favore nei confronti degli 
speculatori. La gestione urba
nistica riflette il disimpegno, il 
progetto di autolimitazione 
servile dei responsabili della 
gestione del settore. E necessa
ria la massima attenzione e una 
vigile prudenza per non com
promettere ulteriormente l'as
setto territoriale isolana II ter
ritorio deve essere gestito cor
rettamente e con una politica 

programmatoria. Gli atti par
ziali non devono contraddire la 
linea generale di tendenza. In 
casi come la vicenda del Comu
ne di Arzachena, della variante 
al Piano di Cagliari, della zona 
di San Michele, si è agito in di
spregio dei deliberati del Con
siglio. Non è più sopportabile 
tutto questo. Le responsabilità 
sono chiare*. 

L'assessore all'Urbanistica 
Floris, precedentemente aveva 
cercato di difendersi sottoli

neando la situazione di incer
tezza che si era aperta dopo la 
sentenza del Tar, e giungendo 
ad affermare che non esisteva 
una così netta differenza fra ì 
decreti del '68 e del *77. Una 
giustificazione assurda, smen
tita dai fatti e dalle steste nor
me. Ma evidentemente la DC 
vuol continuare a gestire 3 ter
ritorio all'insegna della spese-
Iasione, così come dimostra r 
incredibile ritardo (circa due 
anni) che accompagna la di
scussione della nuova lena re
gionale sulla urbanistica, 

Organizzate dal Comune per i ragazzi dai 6 ai 14 anni 

Per chi non è partito niente paura 
a Perugia ci sono le «vacanze in città» 

PERUGIA — Vacanze in citta, vacanze al piedi dello splendi
do parco naturale del Monte Tezlo, In una villa settecentesca, 
Immersa nel verde. 

SI chiama «Compresso* la località, a pochi chilometri da 
Perugia dove oltre 100 bambini, dal 6 al 14 anni, stanno tra
scorrendo questa afosa estate. Una vacanza tutta speciale, 
per chi non ha potuto lasciare Perugia e magari recarsi in 
qualche località balneare o montana. Ma poco male: al piedi 
del Monte Tezlo, oppure nella settecentesca villa, affittata 
dall'Amministrazione comunale, ogni giorno è possibile di
vertirsi ed «In modo Intelligente e creativo*: dica Tina Grossi, 
assessore al servizi sociali. È possibile, per questi bambini, 
che ogni giorno possono raggiungere «Compresso» con un 
puUmlno, metto a disposi tiene daTComunt, fare passeggia* 

Nella villa 
affittata dalla 

Ammini
strazione ci si 

diverte in 
modo creativo 

te, «visite guidato al bosco, ed anche gite alla Polvese, la 
stupenda Isola del lago Trasimeno. 

Ma non finisce qui 11 programma di queste «vacanze In 
città» organizzate dal Comune di Perugia: ogni giorno nelle 
sale della villa decine di bambini si divertono nel vari labora
tori, dove gli animatori insegnano loro ad adoperare il video
tape (è In corso la realizzazione di un filmato sul Monte Te-
zio), oppure a «fare teatro, o a conoscere la musica. E molto 
successo lo stanno riscuotendo anche 11 «laboratorio di burat
tini, Invenzioni e costruzioni» e quello di pittura. 

«Queste vacanze — dice Tina Grossi — bànno anche un 
Une educativo, che però deve essere raggiunto all'insegna del 
divertimento. Da tanti anni a Perugia le circoscrizioni orga
nizzano l soggiorni estivi per bambini. Un'attività che forni

sce a centinaia di ragazzi e di famiglie ogni anno un servizio 
di grande importanza». «In questo programma — prosegue 
l'assessore ai servizi sociali — ora abbiamo voluto inserire 
un'altra iniziativa, prendendo in affìtto come Comune una 
villa settecentesca al piedi del parco naturale del Monte Te-
zio, che un tempo apparteneva ad un sacerdote». 

I soggiorni al «Tezio» sono già Iniziati 11 4 luglio scorso. 
Sono stati stabiliti due turni di 21 giorni ciascuno e la tassa di 
iscrizione per le famiglie è di sole 30.000 lire per bambino. 

Tutte le mattine, alle 9,1 ragazzi raggiungono questa loca
lità a bordo di un rmllmlno, che poi li ricondurrà a casa la 
sera. Intorno alle 18. Se al «Tezio» s va alla scoperta del monte 
a Ponte Felclno, altra località della zona di Perugia, dove 
sono In corso «le vacanze in città», si va in cerca del fiume. 

Del Tevere In questo caso. Da tempo 11 Comune ha aperto 
-un dibattito sul problemi del suo inquinamento, tant'è che a 
Perugia si Intende organizzare un convegno di tutte le regioni 
Interessate. La storia, t problemi del Tevere verranno scoperti 
dal bambini attraverso una serie di iniziative organizzate*dal 
gruppo di animazione «11 Telalo». 

Alcuni ragazzi stanno anche collaborando con un numero
so gruppo di pescatori sportivi che è al lavoro per ripulire le 
sponde del fiume. Non meno interessanti sono le esperienze 
che si stanno facendo In altre zone di Perugia che ospitano I 
soggiorni estivi. Complessiamente, a fine stagione, si prevede 
che oltre 500 bambini, seguiti da 30 animatori, 11 avranno 
frequentati. 
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A V V I S O 
La Comunità Montana del Gara»» 
no deve appaltare mediante Bdb-
rJone privata I favori retativi a l i 
costruzione dena strada in con-
tada «Maceria PastmeBa-CuOn» 
del Rospo-Sotoonone-rìco Eter
no* In agro del Comune di Vieste, 
par nmóorto a base d'asti di L 
z61*0W0O (duecentosessar**-
ncviAkNìiquarsoceiitoseTternia-
secento), col metodo di oJsjT 
art 1, lettera C) data lane 
2/2/ lè73.N.14. 
l e richiesta 61 invito sta sera 
debbono pervenire aRaConùnM 
• Sri « • ! • • • ^ ^ t * n i il • • • ^»a«a^*m eWk 

Montana OM carpano ersro w 
presente avVso. 
La richiesto dj invffo BOB ' 
no r Affkvanieraztana. 
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